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INTERVENTO UMANO VS AI

Nel processo di addestramento
dell’intelligenza artificiale, è possibile
insegnare a riconoscere la risposta
emozionale dei soggetti da un punto di
vista biometrico, ma in pratica,
l’intervento umano è necessario per
analizzare il significato della risposta
emozionale stessa.



L’EMOZIONE

IL CERVELLO UMANO È PREDISPOSTO A REAGIRE A CERTI STIMOLI
EMOZIONALI CON SPECIFICI REGISTRI DI AZIONE. 

QUESTE RISPOSTE CONSISTONO IN MODIFICAZIONI DELLO STATO
INTERNO, DELL’ASPETTO ESTERNO DEL CORPO E DELLE
STRUTTURE CEREBRALI CHE COSTITUISCONO LA BASE DEL
PENSIERO. 

IL RISULTATO È LA LOCALIZZAZIONE DELL’ORGANISMO IN UN
CONTESTO PIÙ APPROPRIATO PER LA SOPRAVVIVENZA E IL
BENESSERE



FUNZIONALITÁ DELLE
EMOZIONI

FISIOLOGICA MOTIVAZIONALE COGNITIVA COMUNICATIVA

INDIVIDUALE SOCIALE



Attraverso la socializzazione delle emozioni, il bambino impara
dagli adulti che appartengono al suo ambiente, quali

comportamenti emozionali sono appropriati al contesto e quali
sono i modi appropriati di occuparsene, esprimerli o modificarli

EMOZIONE COME
MEDIATORE SOCIALE

L’azione dell’adulto dirige e canalizza le emozioni in accordo con le
regole e le aspettative sociali e culturali



AMIGDALA

PARTE DEL CERVELLO CHE RISPONDE AGLI
STIMOLI
NUCLEO DI INTEGRAZIONE DELLE EMOZIONI
COMPONENTE PRIMORDIALE DEL CERVELLO

LE RISPOSTE EMOZIONALI RAPPRESENTANO UNA
COMPONENTE DEFERENTE DEGLI STATI MENTALI CHE SONO
ESPRESSI ATTRAVERSO I MOVIMENTI MOTORI VOLONTARI O
INVOLONTARI



Le emozioni giocano un ruolo importante nella
funzione comunicativa, sia verbale sia non
verbale. Le risposte emozionali evocate dagli
stati mentali o dagli stimoli ambientali sono
definite dal termine <comportamento
affettivo=.

FUNZIONE
COMUNICATIVA
DELLE EMOZIONI

Influenzano ogni aspetto della vita umana, sia
psichico sia fisico



REGOLAZIONE DELLE
EMOZIONI

LA REGOLAZIONE DELLE EMOZIONI
IMPLICA L’ATTIVAZIONE DELLE
NUOVE RISPOSTE EMOZIONALI
O LA VARIAZIONE DI QUELLE
GIÀ IN ATTO PER ESPRIMERE IL
COMPORTAMENTO RITENUTO PIÙ
ADEGUATO ALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI

LE COMPLESSE CONNESSIONI
TRA LE STRUTTURE NEVROTICHE
PERMETTONO LA REGOLAZIONE
DELLE EMOZIONI BASATE SIA SU
MECCANISMI COGNITIVI
AUTOMATICI, SIA SU PROCESSI
STRATEGICAMENTE GUIDATI



REGOLAZIONE DELLE
EMOZIONI

CIÒ CHE DIFFERENZIA
ENORMEMENTE LE RISPOSTE
EMOZIONALI TRA LORO È
L’INTERPRETAZIONE
SOGGETTIVA DEL LORO VALORE
AFFETTIVO CHE CORRISPONDE A
DIFFERENTI PATTERN DI
ATTIVAZIONE CEREBRALE.

QUESTI PATTERN SONO MODULATI
DALLE INTERCONNESSIONI TRA
TUTTE LE STRUTTURE DEI
NETWORK; CIÒ PERMETTE DI
REGOLARE GLI STATI EMOZIONALI
IN ACCORDO CON LE CONDIZIONI
INTERNE E ESTERNE DELLA
PERSONA E PERMETTE UNA
MEDIAZIONE DEL
COMPORTAMENTO A UN
MIGLIORE ADATTAMENTO
ALL’AMBIENTE



REGOLAZIONE DELLE
EMOZIONI

LE RISPOSTE EMOZIONALI
POSSONO ANCHE ESSERE
MODULATE USANDO STRATEGIE
EMOZIONALI BASATE SU
PROCESSI COGNITIVI
(REAPPRISAL)

DA UN PUNTO DI VISTA
NEUROBIOLOGICO, LE EMOZIONI
SONO MODIFICAZIONI
BIOLOGICHE. IL SET PRE
IMPOSTATO DI TALI REAZIONI È
CONNESSO CON L’ATTIVAZIONE DI
UN NETWORK DI STRUTTURE
CORTICALI E SUBCORTICALI, CHE
COSTITUISCE IL SISTEMA
LIMBICO



INTRODUZIONE DELL’AI
L’implementazione dell'IA introduca questioni relative ai

diritti umani, come l'equità, la privacy mentale e i
pregiudizi, e delinea i cambiamenti nella gestione delle

risorse umane

L’aggiunta di macchine per l’apprendimento automatico
introduce processi invasivi di raccolta dei dati, così

come l’introduzione di alcuni errori nei risultati.



ANALISI SCIENTIFICA
DELL’ESSERE UMANO

LE INDICAZIONI CHE POSSONO ESSERE FORNITE DA ANALISI SCIENTIFICHE NON
VERBALI POSSONO INDICARE CIÒ CHE UN INDIVIDUO STA SPERIMENTANDO IN
QUEL PRECISO MOMENTO, E POSSONO DIRE SE STA MENTENDO MA SONO
TOTALMENTE INCAPACI DI SPIEGARE LE RAGIONI PER CUI LO STA FACENDO. 

È ATTRAVERSO L’ANALISI DEI TRATTI DI PERSONALITÀ CHE È
POSSIBILE CREARE UN PROFILO PERSONOLOGICO DEL SOGGETTO IN
ANALISI CHE PUÒ CORRELARE LE CARATTERISTICHE DELL’INDIVIDUO,
FORNIRE UN’IMMAGINE OMOGENEA E COMPRENSIVA DELLE DIFFERENZE E
RELAZIONI CHE CI SONO TRA DI ESSE, DELINEANDO LA PERSONA NELLA
SUA SPECIFICITÀ



La lettura che viene condotta in relazione al
comportamento dell'individuo, per essere

affidabile non può prescindere dalla
conoscenza della psicologia e della

psicopatologia.



L’individuo deve essere analizzato e
profilato nelle e per le sue caratteristiche
intrinseche

Non è possibile farlo attraverso il criterio di
comunanza.

CRITERIO DI
SINGOLARITÁ



 Il cervello umano è predisposto a reagire a certi stimoli emozionali
con specifici repertori di azione queste risposte consistono in
modificazioni degli stati interni, dell’apparenza esterna del

corpo e delle strutture cerebrali che formano le basi del pensiero

Il nucleo laterale è il sito principale per la ricezione degli input
sensoriali. Il nucleo è la regione principale di output per

l’espressione di risposte emozionali innate.

NEUROBIOLOGIA



Gli stimoli emozionali raggiungono l’amigdala attraverso due
percorsi sensoriali, il basso e l’alto. Il primo è più veloce, ma
meno preciso, per questo segue un percorso più corto, talamo-

sensorio-amigdala. Il secondo, chiamato sentiero alto, è più fine
ma meno rapido e segue il percorso talamo-corteccia-amigdala.

La regolazione delle emozioni implica l'attivazione di nuove
risposte emotive o la variazione di quelle già in atto per

esprimere il comportamento ritenuto più adeguato alle condizioni
ambientali.

NEUROBIOLOGIA



Il claustrum, è una struttura neurale sottile e simile a un foglio,
situata tra la corteccia insulare e lo striato, interconnessa con tutte

le aree circostanti. 

Gli studiosi lo vedrebbero coinvolto in diverse funzionalità (la
coscienza, il processo di integrazione tra i sensi, la rilevazione di

stimoli salienti, l'assegnazione del carico attentivo, il controllo
sensoriale e motorio).

NEUROBIOLOGIA



Il claustrum, collegato anche all'amigdala, è coinvolto in funzioni
di ordine superiore come la coscienza, diventa chiaro che, per
un'analisi attenta e completa della persona, non si può prendere
l'analisi scientifica del linguaggio non verbale come una risposta,

ma come un semplice indicatore che si integrerà in un processo di
analisi che coinvolge l'intera persona.

NEUROBIOLOGIA



 L’uso dell'intelligenza artificiale, in questo
campo, deve essere limitato o
supportato dalla presenza di esseri
umani

USO DELL’AI



USO DELL’AI
I tratti della personalità sono quelle
dimensioni fondamentali della personalità,
quelle caratteristiche che descrivono l'essere
umano come un individuo unico. 

Esse permettono anche di ipotizzare che tipo
di reazioni può avere un individuo in risposta
a un determinato stimolo, consentendo al
profilatore (psicologo o psichiatra) di fare ipotesi
comportamentali predittive piuttosto affidabili
e, di conseguenza, di stilare un profilo affidabile. 



IN CONCLUSIONE...
È il costrutto di personalità che fornisce una
descrizione complessiva del funzionamento
individuale, indagando su come le diverse
caratteristiche tendono a organizzarsi in modo
coerente

Essere psicologi e/o psichiatri e, allo stesso tempo, analisti
scientifici del comportamento non verbale, nell'analisi,
permette di discriminare come le reazioni comportamentali del
soggetto, siano legate alla situazione piuttosto che a un ricordo
evocato da un determinato stimolo



IN CONCLUSIONE...
La raccolta di questo tipo di informazioni permette di identificare con
precisione e accuratezza l'appartenenza di un tratto a una categoria
primaria, piuttosto che secondaria; di fornire una spiegazione a risposte
comportamentali inaspettate che si discostano dai tratti stessi. Sarà poi
l'analisi dell'intensità della risposta allo stimolo e al tratto a consentire
un'analisi più approfondita del profilo personologico. 

Attualmente questo processo può essere eseguito solo da un
essere umano. 
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